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Il buon samaritano. “Va’ e anche tu fa’ lo stesso” (Lc 10,37)
La Giornata Mondiale del Malato di quest’anno orienta il nostro sguardo alla contemplazione di Cristo crocifisso che “guarisce” l’uomo donandogli la salvezza.

Cristo crocifisso è anche l’icona più eloquente dell’Amore di Dio per noi: Egli ci salva perché ci ama. In questo disegno di misericordia, il dono di Gesù si compie perché gli uomini “abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza”(Gv 10,10). Le piaghe di Gesù sono ferite che testimoniano quanto sia prezioso l’uomo agli occhi di Dio, fino al punto che il suo Figlio Unigenito affronta la sofferenza e la morte per noi.

Per questo è necessario uno sguardo contemplativo sull’uomo sofferente, partecipe in modo misterioso, ma reale, della redenzione del mondo. Riconosciamo, nel fratello che soffre, quella domanda di senso capace di educare alla verità e, dunque, alla pienezza della vita.

Affidiamoci a Maria, che ai piedi della croce guarda il Figlio e, associata alla sua passione, contempla il mistero del Crocifisso per la salvezza del mondo. Il dono dello Spirito ci dia occhi capaci di vedere più in profondità, di contemplare la dignità e la preziosità del fratello sofferente, in cui il Signore ha voluto rendersi presente in modo particolare.

Canto (“Chi ci separerà”)

                                                           Ingresso sacerdote.

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

C. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la

potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

T.:  E con il tuo spirito.

Sac.: Fratelli e sorelle, “l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori dallo Spirito Santo”. 

         In questo anno della fede, invochiamo il dono del suo Spirito perché ci spinga alla carità di Cristo,       

         buon samaritano dell’umanità, e ci renda testimoni del suo vangelo.

        Disponiamoci ad ascoltare con cuore sincero la Parola di Dio, chiedendo perdono dei nostri peccati.

                                                             Atto penitenziale.

Sac.:    Signore, che hai preso su di te le nostre sofferenze, e hai portato i nostri dolori, abbi pietà di noi.

Tutti:  Signore, pietà.

 

Sac.:   Cristo, che, nella tua bontà verso tutti, sei passato beneficando e risanando gli infermi, abbi pietà    

           di noi.

Tutti: Cristo, pietà.

 

Sac.:   Signore, che hai detto ai tuoi Apostoli di imporre le mani sugli infermi, abbi pietà di noi.

Tutti: Signore, pietà.

 

Sac.:    Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Tutti:  Amen!
                                                                    Colletta.
Preghiamo:
O Padre, che hai effuso i doni del tuo Spirito sulla beata Vergine orante con gli Apostoli nel Cenacolo, fa’ che perseveriamo unanimi in preghiera con Maria nostra madre per portare al mondo, con la forza dello Spirito, il lieto annunzio della salvezza.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

                                               Liturgia della Parola.

Dal libro della Genesi   (Gn 1,1-19)

In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. Dio disse: "Sia la luce!". E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. Dio disse: "Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto". E così avvenne. Dio chiamò l'asciutto terra, e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: "La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie". E cosi avvenne: la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno. Dio disse: "Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra". E così avvenne: Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre. E Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina.
Salmo responsoriale (Sal 138)

Rit. Beato l’uomo che ha cura del debole.

Beato l’uomo che ha cura del debole:

nel giorno della sventura il Signore lo libera.

Il Signore veglierà su di lui,

lo farà vivere beato sulla terra,

non lo abbandonerà in preda ai nemici. r/.

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore;

tu lo assisti quando giace ammalato.

Io ho detto: «Pietà di me, Signore,

guariscimi: contro di te ho peccato». r/.

Per la mia integrità tu mi sostieni

e mi fai stare alla tua presenza per sempre.

Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele,

da sempre e per sempre. Amen, amen. r/.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10, 25-37)

Ed ecco, un dottore della Legge si alzò per metterlo alla prova e chiese: “Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?”. Gesù gli disse: “Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?” Costui rispose: “Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso”. Gli disse: “Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai”. Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: “E chi è il mio prossimo?” Gesù riprese: “Un uomo scendeva

da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre.

Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?”. Quello rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli disse: “Va’ e anche tu fa’ così”.

Parola del Signore

Omelia.

Guida: 
Leggiamo ora un brano tratto dal Messaggio del Santo Padre per la XXI giornata del Malato.
‘’ L’Anno della fede che stiamo vivendo costituisce un’occasione propizia per intensificare la diaconia della carità nelle nostre comunità ecclesiali, per essere ciascuno buon samaritano verso l’altro, verso chi ci sta accanto. La fede senza la carità non porta frutto e la carità senza la fede sarebbe un sentimento in balia costante del dubbio. Fede e carità si esigono a vicenda, così che l’una permette all’altra di attuare il suo cammino. Non pochi cristiani, infatti, dedicano la loro vita con amore a chi è solo, emarginato o

escluso come a colui che è il primo verso cui andare e il più importante da sostenere, perché proprio in lui si riflette il volto stesso di Cristo. Grazie alla fede possiamo riconoscere in quanti chiedono il nostro amore il volto del Signore risorto. La beata Teresa di Calcutta iniziava sempre la sua giornata incontrando Gesù nell’Eucaristia, per uscire poi nelle strade con la corona del Rosario in mano ad incontrare e servire il Signore presente nei sofferenti, specialmente in coloro che sono “non voluti, non amati, non curati”. 

È la fede che permette di riconoscere Cristo ed è il suo stesso amore che spinge a soccorrerlo ogni volta che si fa nostro prossimo nel cammino della vita. Sostenuti dalla fede, guardiamo con speranza al nostro

impegno nel mondo, in attesa di “nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia”.
                                    Liturgia dell’Unzione

Sac.:Fratelli carissimi, Cristo nostro Signore è presente in mezzo a noi riuniti nel suo nome.

Rivolgiamoci a lui con fiducia come gli infermi del Vangelo, Egli, che ha tanto sofferto per noi, ci dice per mezzo dell’apostolo Giacomo: "Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati".

Raccomandiamo dunque i nostri fratelli infermi alla bontà e alla potenza di Cristo, perché dia loro sollievo e salvezza.

 

Preghiera litanica e imposizione delle mani

 

Sac.: Fratelli e sorelle, rivolgiamo al Signore la preghiera della fede per i nostri fratelli infermi e diciamo insieme: 

Ascolta, o Signore, la nostra preghiera.

Guida: 
 Per la Chiesa, La celebrazione dell’Anno della Fede, doni a tutti i credenti in Cristo una rinnovata esperienza del suo amore, preghiamo
· Perché il Signore venga a visitare i nostri fratelli infermi qui riuniti e a confortarli con la santa Unzione, preghiamo.
· Perché il Signore nella sua potenza li liberi da ogni male e da ogni peccato, preghiamo.
· Perché il Signore nella sua bontà rechi sollievo alle sofferenze di tutti gli infermi, preghiamo.

· Perché il Signore assista quanti si dedicano alla cura e al servizio degli infermi, preghiamo..

· Perché questi infermi mediante la sacra Unzione con l’imposizione delle mani ottengano vita e salvezza, preghiamo.

 
Il sacerdote quindi impone le mani sul capo di ciascun infermo senza dire nulla. Tutti rimangono in piedi e in silenzio.

Rendimento di grazie sull’olio già benedetto.

 

Sac.: Benedetto sei tu, o Dio, Padre onnipotente, che per noi e per la nostra salvezza hai mandato nel mondo il tuo Figlio.

Tutti: Gloria a te, Signore!
 

Sac.: Benedetto sei tu, o Dio, Figlio Unigenito, che ti sei fatto uomo per guarire le nostre infermità.

Tutti: Gloria a te, Signore!
 

Sac.: Benedetto sei tu, o Dio, Spirito Santo Paraclito, che con la tua forza inesauribile sostieni la nostra debolezza.

Tutti: Gloria a te, Signore!
 

Sac.: Signore, i nostri fratelli che ricevono nella fede l’unzione di questo santo Olio, vi trovino sollievo nei loro dolori e conforto nelle loro sofferenze. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen!
Imposizione delle mani

“… e Gesù stese la mano lo toccò e gli disse lo voglio sii sanato“ (Mt 8,3)

Quindi il sacerdote, ripetendo il gesto di Gesù impone la mani sui malati  

 Sacra unzione

Il sacerdote prende l’Olio santo e unge l’infermo sulla fronte e sulle mani, dicendo la formula dell’Unzione.

 

Per questa santa Unzione e la sua piissima misericordia, ti aiuti il Signore con la grazia dello Spirito Santo.

R. Amen.

 

E, liberandoti dai peccati, ti salvi e nella sua bontà ti sollevi.

R. Amen.

 
Sac.: Preghiamo. Guarda con bontà, Signore, questi nostri fratelli che hanno ricevuto con fede la santa Unzione, sostegno alla debolezza della loro condizione; confortali nel corpo e nell’anima con la pienezza del tuo Santo Spirito, perché siano sempre saldi nella fede, sereni nella speranza e lieti di dare a tutti testimonianza del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.

La celebrazione continua con la Liturgia  Eucaristica.

                                                  Presentazione dei doni.

Portiamo ora all’altare dei doni.

                                                    (Pane e Vino) 
Portiamo il Pane e il Vino, frutti della terra e del lavoro dell’uomo. Te li doniamo, Signore, affinché il tuo Santo Spirito possa trasformarli in Corpo e Sangue del Signore Gesù. Chi si nutrirà, riceva conforto nel corpo e nello spirito e sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna.
                                                                          (fiori)
Portiamo dei fiori. Segno della bellezza del mondo che tu, Signore, ci hai donato, rappresentano anche la gioia riversata nei nostri cuori dalla tua parola, Signore, Dio dell’Universo. Aiutaci in questo giorno particolare a riversare la nostra gioia verso chiunque incontriamo sul nostro cammino, in particolare verso i più bisognosi.
(Partono due fedeli per le offerte: nei cestini mettiamo le preghiere dell’Ammalato, in modo da leggerla alla fine della celebrazione tutti insieme).
                                                        Dopo la Comunione.

Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre: la forza dello Spirito Santo, che ci hai comunicato in questi sacramenti, rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

                                          Riti di conclusione
 

Sac.: Dio Padre vi conceda la sua benedizione.


Tutti: Amen.

 

Sac.: Cristo, Figlio di Dio, vi doni la salute del corpo e dell’anima.


Tutti: Amen.

 

Sac.: Lo Spirito Santo vi guidi oggi e sempre con la sua luce.


Tutti: Amen.

 

Sac.: E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

Tutti: Amen.

                       Prima di andare via leggiamo tutti insieme la preghiera dell’Ammalato:
Preghiera per la 

XXI Giornata del Malato 2013

Dio, Padre di misericordia,

aumenta la nostra fede

nel tuo amore provvidente.

Signore Gesù, samaritano dell’umanità,

vieni accanto ad ogni uomo

piagato nel corpo e nello spirito,

con la forza della tua consolazione.

Spirito Santo, carità di Dio,

che spingi la Chiesa all’evangelizzazione,

rendici testimoni della fede

e veri annunciatori della Buona Notizia.

E tu o Madre, beata perché hai creduto,

sostieni i tuoi figli nel loro cammino

verso la gioia senza fine. 

Amen.

Sac.: La gioia del Signore sia sempre la nostra forza. 

Andate in pace.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio
( Per gruppo liturgico: Si preparino i lettori per la prima lettura, il salmo e la preghiera dei fedeli, per l’introduzione e per il messaggio del Papa. Inoltre si veda l’offertorio) 
